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Prima portacontainer al nuovo terminal di 
Vado Ligure 
La nave di ‘prova’ rimarrà ormeggiata per 10 settimane e servirà a completare il test 
dell’equipment e del personale 

 

La nave portacontainer Artemis durante l'approdo a Vado Ligure  

In attesa dell’apertura ufficiale programmata per il prossimo 12 dicembre, il nuovo terminal 
container di Vado Ligure – che ha recentemente cambiato ‘look’ - ha accolto l’arrivo della 
prima portacontainer. 

http://www.ship2shore.it/it/porti


L’unità da 34.438 dwt e 209 metri di lunghezza  – informa con dovizia di particolari il sito 
Naviecapitani.it – fa capo all’armatore FPG Shipholding Liberia 1 S.A., con operatore e 
manager Peter Döhle Schiffahrts-KG, ed era stata consegnata nel 2008 dal cantiere navale 
cinese Jiangsu Yangzijiang Shipbuilding Co Ltd. Si tratta di una nave da 2.500 TEU di 
capacità non ancora impiegata in traffici commerciali ma noleggiata ad hoc per affinare 
tutte le procedure in vista del reale avvio dell'attività sul mercato. 

“Un momento davvero emozionante per tutti noi. La nave tedesca Artemis (registrata a 
Monrovia e battente bandiera liberiana, ndr) è la prima ‘boxship’ ormeggiata al nuovo 
terminal. Starà con noi per 10 settimane per effettuare test sulle infrastrutture, 
sull’equipment e per completare la formazione dei nostri ragazzi” fanno sapere da APM 
Terminals Vado Ligure. 

A tale proposito la società rimarca che si sta per concludere l'ultima edizione del corso di 
formazione per gruisti, e ad oggi il 90% dei partecipanti delle prime tre edizioni di tali corsi 
di Blue Economy - promossi da Regione Liguria per mezzo di Is.For.Coop e finanziati dal 
Fondo Sociale Europeo 2014-2020 - sono già stati assunti da APM Terminals. 

E alcuni di loro hanno potuto vivere l’ebbrezza di un'esperienza di formazione in altri 
terminal del gruppo all'estero in Svezia, Germania e Marocco,  per migliorare le 
competenze operative ed essere pronti ad affrontare la sfida che li aspetta a partire da 
metà dicembre. 

Da inizio 2020 i primi servizi di linea che potrebbero spostarsi a Vado Ligure dovrebbero 
essere quelli operati da Maersk in autonomia, dunque non tramite l’alleanza 2M con MSC. 
Se ne saprà di più nel corso dei prossimi mesi perché tradizionalmente all’inizio di ogni 
anno le compagnie di navigazione valutano eventuali cambiamenti nelle rotazioni e negli 
approdi delle rispettive linee. 

APM Terminals Vado Ligure è la società, partecipata al 50,1% da APM Terminals, al 40% dal 
gruppo cinese Cosco e al 9,9% dal porto di Qingdao, che gestirà un terminal in grado di 
accogliere a regime le navi di ultima generazione (da oltre 22.000 TEUs di portata) e 
movimentare 750.000 TEUs/annui.   

Ma non saranno solo box ad affluire in questa banchina; poco più di un mese fa la società 
del gruppo APM Terminals aveva partecipato insieme alla Vernazza di Genova al GIS 2019, 
il più importante evento internazionale dedicato al settore del sollevamento e dei trasporti 
eccezionali, a sottolineare il reciproco impegno in questa partnership d'eccellenza. 

Vado Gateway, questo il brand commerciale del terminal, già dal principio avrà a 
disposizione un accosto lineare di 450 metri, 16 metri di pescaggio e gru di banchina in 
grado di lavorare fino a 23 file di container a bordo nave. 

Intanto nelle scorse settimane altro equipment è arrivato nel porto savonese, con la 
consegna dei primi 6 terminal tractors Terberg e del primo Safe Cage - sbarcato al 



contiguo Reefer Terminal - che sarà impiegato per eseguire in sicurezza le operazioni di 
rizzaggio e derizzaggio dei contenitori sulle navi che approderanno alle banchine di Vado 
Gateway. 
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